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TN¥EBÌTONT 

CWPÀliE BEIi l'OipLO - mÀU ì)l'.li!i'i^|lllÀZIl!l l'IWllliiilSlSTi Iflildlilifl 

I iMoio Mi esteri 
^bbifiipo noevalo ieri la vol,!ij|iliipsa 

r^lazioile dell'pn, Sollniljer^o sul bifan 
qiO[|degli esteri, <jhe penile (ippfovata 
sabato dalla UiuDt)̂  g îfpi;àle del bilan­
cio, s^nza Y r̂̂ apt|i)̂ aflJB 8af;à|(}istribulla 
9gKi all(i, pa|nera. ' 

yominoia ^sponan^o — in, una rapida 
(Jiligeptlssìiî a sintesi ptoVlpi dell'aziono 
îpJpHjjtlo^^del Miiii?t|ero (Jqgll .alteri — 

i principali ira i numerosi atti^tutfrua» 
ziOD Îi à'ipdo|8| poljlioa ed obotiotî ipa, 
oon'ql̂ il)?! pd î i'zĵ tj ijql penoso t893,-p4. 

La aeopnda iP̂ arte è (ìedÌ9Hta ai con-
spini:/,ed, a/l'em|gi;ftfione, ?^o «sono duji 
formò (lì .estrjps^oaìiiflne 4' H"» mede-
sijna attività, 'o|̂ ^ non si poŝ oao sain-
dere, uè (jo,qfiileròrpjseparatamente, pàr-
qhè una 'è,,op,m()(afrĵ tito dijD'altni ». 

La t9rza,pai;tp i-ig.u inja le scuole ita-
li«ne ,all|',ost^ró, ^ propoŝ toi dello qu,ili 
rHn.,relatoV«4pP''*?* '^^^ flf Rst'op^r*, !li 
Civil? prpgfjjssp, cui «r!/5̂ 1i<<, deve, vp). 
ĝ re_ il iiiei|8Ì|̂ 'ro e prestare amorevole 
cura», sia stata deteriiirata dall'ainmi-
nis/.razjione, Qi ,fìqdmi. mentire n l̂̂ bo 
qi(alQhs impulso'mjandó su9oedetto al 
Mir(iatero d^gli affai i j^steri l'on. Brin. 
« Coli attijale Miplstero le, buona int'en-i 
zipni e 1 propositi a vantaggio dèlie no­
stra soupl̂ j j all'̂ 81,6j'o, p̂ejriiiî ngouo, e 
recano, come io oìi costanze consentono, 
nuovo vigore a (jjj(g,to,̂  Pifgai^sino». 

La quarta pai;tj^.jr|^ppdanle l'Africa, 
tratta le prinoii^alji'qij^stioni economi­
che, politiolie e geografloiie dell'Eritrea. 
11 relatore systieufi ìa 'legittimiti e la 
n̂ eoepsit̂  (jei ppatfi/congni,al Mureb, e 
?i rao8t|;a ppnvmto 'ijlie 'l'^rilfea sarà 
In teitjpój prp«si(no un lOOTpo adatto al-
)'att;î ijit̂ , dei'cgloi4 ijtpliani. 

'So'uò,,ri|Uijjtl per, Ipi ,pri|na , volta in 
questo bilàpcfó tufti gli .̂ tanziamanti 
per la lip^tra (5ol,qnia.. 

Avrepjsijp^eguitodocasionedi spigolare 
quàfl la in,qoe t̂(i pregevolissima relazione 
dell'on. Solimbergo —specialmente nelle 
parò! che si ó^ilipi^mWètìi^eiMile, 
dellescuole all'e'sterO,edelld Colonia Eri­
trea — ma frattanto dofibianlo rallegrarci 
che un rappfese'ntahte del noitr'd EVIuli 
reciii alla Camera ed ai Padsd il ìfrutto 
tanto litile'di uno Studio diligentà ed 
assiduo' Su questioni importantissime, 
che" toccano direttamente la vita eoono-
mì6a e politica della nazione. 

In parecchi giornali giùntici ieri ed 
oggi troviamo annunciata la relazione 
dell'on. Solimborgo come un lavoro di 
eccezionale importanza, e che esce dalla 
sfera ordinaria di simili ilavoi'i. Citiamo 
fra altri la Tribuna, illion ChisoioUe, 
\st%ifàrh.a, M'Wér'a; IVReiWdèlVar-
'ltnò,'\A'(}àzi:ellfl di Venezia, la ffaz-
xeltd Piémó'niesè-'il'-iSélofìì 'S^IX. ' 

PB^ I^ IPRii^o ifAoaio 
la seguito alle relazioni dei prefetti, 

giunte al ministero dell'in.teruo, si con­
ferma la previsione chq il primp nfaggio 
in tutte f le provincia del Regno trascor­
rerà pao/floo « tranquillo.' 

Piire elio l'Aoropo/i sia gravemente 
danneggiata. 

Le rivo del lago di Oopaido si muo­
vono oontinuamtantB. 

Pare èlle questa oa/aatrofo Itguagli ìa 
prima; vi sarebbero altre oouiinaia di 
morti e di feriti, spaoialmante a Caloido 
e ad Atalanti, 

Li'anni;cii^ico fienry 
è stato condannato a morte sabato dalle 
Assise della Senna, Egli accolsi) lî  sen­
tenza ridendo 8 gridando: « Gompafjni, 
coraggio! Viva l'anurcliia I Vivai l'anar­
chia 1 » 

Né durante il processo, né dopo la 
condanna accadde alcun inoidetite. 

-sJlf^.Wtrij jjplufpipi-o, ..jsqi) ijQtH. di 
yî pazioiie urp|8nlii(aEsays>, feiRerA." Al»-
blll•̂ oo nella entrata , opdmari» effettiva 
per tasse d̂  cpiĵ r̂po iiell'̂ ^efijlisio \9Si- 
g§,'una (li/nin'uzi9ne di lira 5,fi00,000, 
la quale riduce la pievisione'dell'en­
trata proveniente'd* q'upi cesWti da 
38Ŝ ,4()0j00() lire' ti .St^sbO.flOi). ;l'ale 
diifllnuzip/io é (/.ripultato'dBliaidiir^renze 
seguenti ohe il ministro prevede nei 
prodotti del vari Cespiti delle (asàé"di 
coiisum'o. ' ' l ' I 

Lira 3,500,fi00 in più «el/s tasse di 
fabbricazione e di vendita, per effetto 
dellaf modifloazione di tariffa alla 'tsissa 
di Ven'dltti dfegli.spi"t'|t\,|jbrtàt'à' 4à|l'ar-' 
tici?ln,,8; d̂ l regio \^qntó „$Ì '.hhbmo 
1894. i , •. 

Lire 6,000,000. in meno sui proventi 
delle dggane e.ijjiitti irjari(timi, aveijdo 
J'auja^en'to dfqnesto' cespite negl'i' ul 
tirai mesi dimostrato che non si piitrA 
raggiiingerb la meUia •meusije di 19 
thiliìini' prevista neillo sbot̂ Bù febbraio, 
nem(f)?»o opmpren(il̂ 9u.do,Yl l'aumantn del 
dazio'«uI grano. , 

Lire 11,100,000 in meno sui dazi 
interni 'dl,(ìonsiimo, ner'Vffqtto'dijl''to-
gi8' lleoreto'2l"teb'l)raio,,'L894,«he atulì 
il d«?ip,igJà imposto ai vantaggio deiio 
Stato sul Qonsumoidelle fai'Irté nbì'Co-
munij c(iiusl. " i , •! i < 

lf\n 8,O0i;).,QOO In più nei provAnti 
dei sali per effetto della ujodiflnazioa» 
di tariffa approvata con regio decréto 
21 febbraio 1894. ^ ' ' ~ 

lÌ!i|ài.squadraJnglese>.neJI'iÀdPÌaticb 
, I, ?».—» •! I n '( i ' •' 

Il_> Popolò 'Ramano dice essere' oro-
!?|bj,l_e,'oJiè "t^i ' [it̂ ojjiAo ^ ig'̂ Î Kio , ina 
inumppsft,̂ quftdri'j.inglasie. Risalga l'A-
4watico .visitando ii/porti italiani a fa­
cendo. una! sòsta a Venezia. 

Jl senatore .Paffec ha presentato alla 
Cataera' Alla di ' Washington ' udì pro-
'get̂ o di legge'̂ seobn'dg il, 'quali} "nessun 
cittadiuo,,ilegli Stati tlniti potrqhfo'pda-, 
sedere pm di cento, acre idf vterreno. 

Un'acre nUgiJPglia oirQa ,160, peptiche. 

' l ' I lWl 
'^legrafano da Atene che la nuova 

s,0()^' di'' teripepoto av\;enuta ^enerdl 
sera alle ore" nove fu j^prrìbilei e'ssa fu 
piiii^orte delle 'precedenti. 
.' ' 'éffpMismkh 'ttamndi.tioati, dqrò 
quindici secondi 11 tutte i le, case ondula-' 
rono; precipitarono o'oloàne,statua; cor-
nièionijj capit̂ liU'k(ipblli,,̂ ŝpfldohl, ean-
M^W imifì,, rovospi^ti' 4. àsolo. ' 

Gli atanieai, fuggirono atterriti all'a­
perto. 
. .fijoUe osseisonp rovinata. e,nielta mi­
nacciano rovinai ' ' 1 

Dal primo dicembre 1893 al 15 aprile 
1894 sono pervenute alla Gasa 'Kèale 
68t)0'̂ su^̂ !i<ihe,̂ ^délle quali ciroî  ^00 in 
qcpp îone'dell.a,, faste di Natale" e capo 
d'anno. 

Per diverse ragioni 750 istanze non 
ebbero risposta'; alle'a}tra 6000'la Casa 
Reale ha risposto accordando û&s'uli va­
rianti, da un minimo di lira 50 a un 
massimo di .|ire lOOO. ' ' 
^ IVIoltissime suppliche di asspcii|zioDÌ, 

di',^^ilj, ,di istituti Jrivati,nqn sono,com­
prese nella nota suddetta ,perchè tutti 
gli enti supplicanti .ebbero'dal Re somme 
a'ndhe superiori allo mille life. " ' 
'"Delie èSod sappfichp alice ,1500 pro-
yeniTano da Roma; 30Ó provanivano 
dall'estero, per lo più di italiani poveri 
delle nostre colonie; e la altre dallo 
Vane oit(à d'Italia. ' ' ' " • • ' ' 

L'ESPOLME DEUMERALE GOfifilA 
L'espuMona dei maggiore generala 

Gaggia dal territorio francese, non solo, 
ma dallo stesso principato di Monaco, 
è or.imai un fatto compiuto, e, come i 
lettoli sanno se ne occupò anche la no^ 
stra Camera. Con simile atto il Governo 
della Repubblica ha preso una misura 
di inopportuna esagerazione a non è 
certamente questo suo atto ohe contri­
buirà alla paoilioazione degli spinti ed 
a ridestî fe,seî Siij'(j),̂ \u(jqr̂ .c9f'(Jialità fra 
i due Paést. 
• Perché si veda a quali sari commenti 
SI preai'a 1' espulsione decretata! dal Go­
verno ft'ancese, vogliamo riprodurrà dal­
l',Bsemto il seguente articolo pieno di 
osservazioni giuste e scritto con molta 
serenità di giudizio; 

« I giornali annunciano cbe il gene­
rala Goggia é stato espulso dal Prin­
cipato di Monaco per riobiesta della Re­
pubblica fraiioase, la quale si è giovata 
di una oonvanjione firmata nel 1865 
tra la Francia'e il' Principato, per la 
quale 1̂1 stranieri espulai dalla prima 
non possono ispggiornare nel territorio 
dì Mo'naco, é quelli' 'espulsi dal Princi­

pato non pcisiiiirùi" fJifuoVat'e nel diparti-
mento delle Alpi Marltl^rae. 

« Il provvedimento ecóezionale è t.ilo 
cho da 111)1 non ha riscontro. 

« Sareb))è stalo Cagionalo dal l'aito 
olle, secondo il Governo tranoeso, il ge­
nerala Gaggia « da ti'̂  aiiiii nfa a capo 
di un 8orviao"di spionaggio Inlprpo'agii 
ordinaménti militari, 4ÌTe (ortilloazioni, 
agli a'iicantonarp'tinti ed âi rinforzi di 
truppe n,l ^oiifin^ 'italiano^ » 

'«.(guasta espulsione 'dnrobba materia 
a molteplici óss'efvazioni.' Ci llmitaromo 
alle principali. 

«InTiuea di diritto, pel ttattato del 
181D il Principato'di Mo'̂ aod'è garan-
lito dal regno di'Sardegnsi ó quindi dal-
l'italia. !Moi péi'6 ce Ip siamo fatto sfug­
gire di mano, 'e per sucobsaivê  conces­
sioni quel' t'erritorio djjiendè.̂ ora dulia 
Francia. Però l'a 'convenzione'dal 1865 
non ssinica ngiiU&kbik'Ah<»»i[ (tartioo-
lare, i .< . 

« Il generale Gjìggia non- viene espulso 
dalla Francis, e qmndi .dal principato 
di Monaco:,egli è esf{«)s(> invesn lìa 
questi ultimo territorio por provvedi­
mento del GoMeruo .francese. E ciò con­
forme ai trattati ed ali» norma diplo­
matiche? Sembrerebbe dl.nn. 
^ « Inoltre_iioii si trntta già di |Uiio stra­

niero che ave'sse cóli dimoia eventu'ale, 
bensì di persona che vi risiedeva sta­
bilmente, che da lungo tèmpb' vi 'pos­
siede a da molti anrii è ammogliato con 
una sipiorà d. I luogo. CJueste i;agipni 
avrebbero Împedito in mòdo assoluto'un 
provveditil'eijtti 'slmile in Ita,lia, dove l'e­
spulsione'è'dse^citafa risi''pre(^'(ti per 
delegazione del ministero soltanto per 
gii oziosi e vagabondi straniali, e non 
glA per coloiy), ancbo della condizione 
più «mila, die domiciliano stal/llmei.te 
nel remilo. 

«In linea di fitto, e quanto all'ao-
ciiMi (Il spionaggib, ess.i é inamraibbiblle, 
I 'nostri vicini sono atfett) da ujJS|Sj'mcie 
di dalli io di persecuzione e sognano o-
vunque spie 'e tradimenti. Non 'si può 
credere ohe il generale Goggia avrapbe 
assjinto un simile incarico, e non vi è 
alcuno m Ita'ia cho reputi necessario 
per una prossima guerra di studiare 
cosi davvicino nelle loro avoluzioiii qiiella 
truppe ohe la Francia ha copiato'da 
nof dopo venti anni dacché gli'Alpini 
erano istituiti. 

« Fino a poco tempo fa i giornali 
francesi erano.pieni di .notìzie, allar-
raaali Jff/H'(V|'iàtf4?«'ft<fi MM^me ita­
liana del settembre scorso », di racconti 
sulla agitazioni « patiiotioha » dalle po­
polazióni delle ,Alpi, di biasimi all'im­
previdenza dei general), d'inìerpejlanj'e 
dei deputali della Savoii. Poi ci hanno 
consigliato per vari mesi a ridurre il 
nostro eserqito, aumentando il lóro, ad 
hanno fatto'coro coi nostri'settari nol-
l'àccuaare le spese militari di rovinare 
le finanze Ua'iane. 'Ora si accusa un 
generala di spionàggio e lo si espelle 
non dalla ÎTraiicià,' ma dal tarriijorio di 
un altro Stato,' sia pur minuscolo. 

«E questa un'altra' prova del desi­
derio di rlavviciuamento 'che secondo 
alcuni, t francesi Vorrebbero ooU'ltalia. 
La potadtissiraa Francia ha' continua 
visioni di pencoli e di minacce a noi 
riesce a dormire un sol sonno tran­
quilla ; la sua stessa forza, continua­
mente vantala nei g-joraa)),' Ja reuile 
tanto impressionabile e diffidente. 'E la 
diCfldan'za giunge al punto che mentre 
un noto capo anarchico ed e -̂oomu-
iiardo gira da molti anni tranquiHa-
rnenta la Francia, vi trama cospirazioni 
e vi SI tiene cattedra, un generale ita­
liano in pensione non può abitare in 
uno Stato limitrofo ove risiedo la su'a 
famiglia da oltre Venti anni!» ' 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane 
Aprila (16^0^. Un corpo di cavalleria veneta 

si dirige versQ I^ucinieo presso Cjorìzia, per at­
taccare 1' esepi.Mto «uatrlaco triooeraito in Podi-
gora e in Farra. ' 

X 
Un jjansiero al giorno. 
I moti eleraontan del |Cuora deW eterno femi-

nino sono pil̂  potenti a fure il bone che non 
9Ìano p. fare it male le lotta partigiane ài noi 
uomini. Noi Bi^}>fcià ^b'p'olo umt^'dì'''fràiélli e 
sorellei e auUe aoreile, in date circostante) si 
può fare om^giore aaaegnc^montQ ph|̂  sui fra-i 
telli, oella, Y Ì ^ priivata ^avQiò nella, publiea* 

' ' ' (Éismarvk). 

X 
Cognizioni utili. 
Lo Kptttsra per terra, non è aolamonlo uaanza 

da villano, coipa diceva il Berni, ma è ufi ia-
•ulto all' igieoa, I 

l mhhbì dulia boaoa Boao ài paree^hh apo­
de, a Io aputo dulie ^br̂ óQQ affette da malattie 

In lerra pigiiw: 
C!orooiii<»li( .««orolfigia, 

Rinm»i'niMj«p>l>, , • 
n l l i o o i . , ., , , 

iii\'t.»Vti M M ' - '• ; : • ' , ' 3 
P » pisUi«9i'«toal p t « n d« MMMnìnf 

Si 'vendi '»ll%l.ol»,''«Ìt» wriloyt»' Bàtv 
aàioo a p(«4*>'lVtiJljpiil* mMtà. 
OH nui<i»M"4i4li|hilìi; CiiiiWtl*! IB. ' 

Cop»j)'opi',r!(iite,ao'«''(« 'PM' ^ 
nmmi^mfr'^^'f'V^'** 

0ill|u>f«2Ì0lU • 

infettivo dui bronchi e dei polmoni, contane di 
queati inicrorganìaml dello, miriadi, ut ^nsoes in 
Oceano Coll'omoMioDo nuoeti organiaml mal­
vagi ai riducotio in tanuisainte «poro, elio ai dif­
fondono por 1' aria eoi (lOlviglio. Ormsi lo «iiu-
taro por terra dovrobtjo osaefo i sbolilo portino 
nelle taverne. 

In ijinnlo ai danni doli'individuo, ai tiéOfJI 
olle la aaliva S no voM aujo ''dlgèUlvo, désti-
•tato a convicliro l'amido degli mimeati In gla-
feosio. I i' I , , I '. ' 

Queita reati'opfi 4 ner^saarj» pai; ì? iimimm 
dell'amino, a trovali, lo'oolloborajiono ' colie 
gliiiindolo «allvàlfi'dell» boooa, ' ad 'a l t r i ' gWati-
dola salivare nell'addome; Il pancreas, u ' 

igtoue pubblica,! Igiene individuala, a pulUla 
dì g^ata abs non faol. «mofoi'e )o, stijaiaoo »1 
proammo, comandano ono l'nsansta di apt)t»re pot 
terra, in caia'a tiiòri, Misi al più'ptosto.'. ?p4-
èialmotifo oggi oli*' un modico' tàdiaoo pt0p6iia 
delle sputacchiera'laseabili. i n • 

< X 
La ifinge. Splaruda. 

ì I&leii UQ di dui pul^iito 
Un piimo rubicondo, 
Imporre freno all' ullime 
Con dM toaJ fWii'dii ì 

Seduto poi. davanti 
K un piatto pian 4 ' i'»li'er«i 
Lo vi^i dìv^ri^raalQ 
Col masaimo ptaoeire. 

Sa'cgszhae '<ÌQI logogrifo^ f reosàaale., 
ORM'- OTRE'-^'MEaLO'-tJ'lttE'raO-

1 MOLARE—MAKTELIiO'i .' 

X' ' 
Par finire. , , , 
Dim «mioia d'/oftiiaia, aia i» ajoimi S"?! 

non a' incontravano, si fanno ^olla ' odalldonra 
d'ogni'genèJa.''' ' ' . i l ' 

~ 81, mia tìàra — dica una —- lo sono ve­
dova da quitlro meli» e t u t 

— lo lo amo d» cingile anni 
~ Ma goarJal ho nol»tó che tu bui avuto 

sempre più foviuna di me. 
'• I Penna e foìbici. 

'. i JJ J J D ; . P' , . . l i . ' . (H i l l . . •m-IA) l'' 
Nelle bronqbiti croniche. Il FJitiocor 

è un potoiilisaimo soccorso t,erapbutico, 
mSSSSiSSmSiSliSSSSSiìmSSmiSmmìim 

(Di qua e di là del Judri') 
I ^ o r r o y i a i P o n t e b b a i i a t Li'am 

ministraiiona dalle Strada .i'^rrate del-
l'Aijrialioa hasottoposto all'approviizion^ 
del miiiistrd dai lavotJi pubblici U naorn 
proposta per la costruzione di una"g!»l-
leria a t̂jiìoiiale fra i ohilom, 57,784,50 
e 57,984.50 dalla ferrovia Odine-Pon 
tebba, iu UH tratto oioè della Ijnea me­
desima min icciato dalla caduta di massi. 
La spasa provanlivata par la asacuziono 
dei lavori considerati,in progetto, ascende 
a liro 170,000 lAUa esaouzipne dalla 
opere si propone di provvedere mediante 
appalto a trattativa privata, ad Una 
ditta benovisa, secondo le .norme del­
l'art. 83 dal Capitolato d'eserqizio. La 
Socie ti domanda che l'approvazume del 
progetto possa vaiare anche agli affetti 
della dicbiarazioua di pubblica uiilità 
per le espropijiazioni, 

II t i r o a s t a l l o , a ClvUloICf 
Bcrw'e'iY'ForiìmJulii;' 

« Domenica 22 corr,, come era stato 
preavvisato, si doveva! dar principio alle 
annuali 'esercitazioni di tiro êd alle i, 
slruiiionl 'niilitai'i, al poligono di quesia 
Società di tiro a segno, ma in causa 
della pioggia caduta in quei gìorlii, la 
presidfHia ha dovuto'sospenderne i'a-
pert'ilra. ' 

Ed in proposito dobbiamo osservare 
che, fintanto che il cielo sta sereno, 
quaud'anofis i tiratori siano costretti a 
stai" delle oro fermi al sole, pure coloro 
che aspirano alla dispense dalle chiamate 
alle armi per istruzione, ai adatteranno 
a 'sopportare tale disagio; ma quando 
sopraggiungesse un lungo periodo di 
pioggia, come farebbero essi a comple­
tare i periodi di tiro e della istruzioni 
militari, per ottenere le dispense sopra 
citate? 

Sappiamo che la zelante presidenza 
ha esaurito fino dall' anno scorso tutte 
la piatiche per ottonerà dal Governo 
l'autorizzazione alla compilazione dal 
progetto per d campii stabile di tiro. 
Aococdi quindi il Ministero tale auto-
rizzazio'ne, e ponga finalmente questa 
beiieinanta Società in condizioni di non 
farne temere da un istante all'altro il 
suicidio. Sarebbe una vergogna ». 

U n a )>i;'llilante operas^ìoi ie 
ha compiuto m questi giofui il Da/a-
gate di P. S. di Pordenone, signor An­
tonio Bagatta. 
.•'Ectfonb'l particolari, come li narra 
jj Tafflmmenlo, " ' • I 

Tempo fa a Motta di Livenza veniva 
perpetralo un audace furto di oggetti 
preziosi a si procedeva all' arresto, par 
sospetti, di un certo Luigi Mionn da 
Venezia, ohe fu poi rilasciato non es-

. . •> I I n l ' I i ' i l H I ! 1 i ] 1 1 . . . , 

sBiidoglisl rinvenuti gli, oggetti rMt>»t|i 
e por non poter, mattare , assieme n tto 
cumulo,ili msilzi eh^ .tjasinsŝ i »,|oga. 
lizzare il suo arrosto. . . . ,i. i,. 
1 11 Miorin,. una, v̂qlt» liber^tP. J19PW 
di venire a ijordauona, e Xu yis,\o ftìlt%-
i}ueutare le osterie o iÌBr,8i, in m*, ì » ' 
rblai a una mita .di. godiaientl. , 'hi 

Ma,' per gozzovigliai'? [Oooorropo da­
nari. E quando non se ne hanno Mm-
stanza, bisogna... vender,» i-gli ,,og^tti 
oha'si posaiad<mo, SflOO<iperM|ntOi,«ftiSgU 
TOiule appunto qualche iop9tto.,il!l>ri>. 
Ji BaJegatot qha avfva j-imaySìitji ,1» pr^ 
senza del Miorin, seppe i«nohe \4i iWi 
vendilo, e-seone inqltrejihe egli aveva 
r p o r i b n A P w & n ^ n r ' o a s a della 
flualé'klbva i passare''qualobei oi;a/dal 
giorno. E sabato 21 corr. iversoilelftre 
poiB., andò a pescare il nostro .iUOMO 
proprio nella casa 'dalla! àmantei, m,S. 
©i\lliaiio. Egli dormiva plàoidainsate, e 
quandto'fu 'desto 'oosl dilsoprasaatlo le 
dichiarato in ,arresto, mostrò, di esfearna 
sorpfeso e indignato. ' . i • . 

Appena fuori ' in jlstrada, egli sUdà 
alla fuga. Attraversa -un .trtitftì «dell» 
oittà,'jioi camiii' e. prati. Loànsaètié la 
•guardia,SantoiViotto, un bravo'agente. 
. 1 Corri « corri, ilifuggente ma!>ia dal 
Viotto raggiunto oh* m, Woinaoza' dei 
fiume Meduna. Dopo, con 1' aiuto, del 
raaresòiallo dei carabinieri, >ohB assWine 
alla guardia Viotto aveva ricevuto lin 

Egli 'filli col cqnfassara 'in.parte 1 suoi 
ieati, fra cui due turtorolll éo'mineasi a 
Î or'deihone'é'dile tentati. Gli ajfetirpra-
ziosl,"dàll'o''sté's3o Rliorìn v'anauti,, lU-
rgno in parto ricuperati. !" \ ;̂ ' 

LADIÌBIDM. 
A Santaildrat(Gor|iodi'Rpsazzp) venne 

colto in" flagrailli coi'to P!'Surqp, (agro 
emerito di' iiova, tiia riusoi ^ 'fuggire 
ed a riparare u'al vicjtlo, ' taf;r'itór|ib _aû  
striaoo. 

' — Tu Azzida (S. Pietro ^l'Natisojje) 
mentre jl̂  póssjìlenta'M.'Gosgpaoh d̂o'r-
iniva,"veìin6 svegliato da 'iitt'i|isp|iti) ru­
more, olia proveniva'dà un attiguo suo 
tiamle. Affacciatasi la niogiié!&llai>SiMltra 
acorse un' individuo che tosto iriconobbe 
per G. 1. del ipaesei 11 .qualo'davasi alla 
fuga, lasciando sul ̂ etiile una gerlaiohe 
venne ricoiiosoiuta di spettanza . del 
ladro. 

— Nella notte dal 19 al 20 andante 
in Salt (Povoletto)^ i .^ojiti.igfloti, me­
diante «n grgfsB gS ' ' ' lÉÌ 'W°" ' ' '"'"• 
ferriata d'una finestra al pianterreno 

?r»jroi;^&roiraJiiiri^ 
suo apparire, gli soonosolutt ?i diedero 
a pi-ecipll'oW''«iìK<Bfas6'ii'l?HMa«la'' di 
loro; nessun indizio chb possa trarre \ 
scoprirli. '' ' ' ''•'" 

—> 0alls 2 alia 3 circa del 28 oorf. 
ignoti ladri penetrkrono nel''Caffè Bel-
lilla (dividale) iiverido' 'ti'ovata'aperta la 
porta della sala"dei bigliardo, e s'im­
possessarono di una lil"l"oHe trova'roho 
nel tiretto del tiivotó," 'e di tiria'''oa3'-
sptta di legno di lioco con dentro una 
1W4 SP.I «.eMff'"H,'P-A'̂ 9i'f"'»JSW"' 

Scrivono da facile, !i8: 
iiB Ieri nalte gre pomeridiane la signo-

vina flina.Doriguzzi, apongendoBi uni po' 
fuori da un muro per cogliere dei fiori 
perdeva l'equilibrip cadaijdo nel Livanza 
in uria delie posizioni più pericolose, e 
sarebbesi certamente annegata ^se, alle 
Sue gl'Ida;"* inSiS'Ib'silro'mscolfsi HHj"co­
raggiosi che sfidando il peHcdWIàfti* 
rono nell'acqua 'vestiti''e * là' trkssero 
salva alla riva. ^ ' 

Questi bravi cittadini soho i sigtìori 
Ruggero Fabio imple'gato po t̂a'tó, Ga-
à|iaròtto Leopoldo presidentej'.'ilella' So­
cietà dei 'rèduci, e Poiotti Naal^o|)8raio 
presso la ditta I<acoliln; » " '' •• 

A p ropoHl to d i u n <eaoirct-
s i u o . Anche noi abbiami» riprodotto 
vaiiui'di, togliendola iùX\'Adriatico, una 
corrispondàii.!a'sda'iCrv(dlltó|!»el'ia '̂ijÌle, 
sotto il titolo « Cosa.daimeditìevo »,''si 
narrava idi uno esdroismo ctìmjiluto da 
àm preti di Cividalel Ora il CiUadino 
Italiana nel isuo nu'merci d'i sabato di 
sul tatto questa versione, che pan de­
bito di laaltè. riproduciamo : n 

« Certa Teresa Sosterò di Purgessiino, 
in seguito 'al parto avvenuto il passato 
Natale, ammalò. Isterica for̂ e 'o debolo 
per iusufficiauto nutrimento, ogni qual 
tratto viene assalita da convulsioni,-Da 
CIÒ nei famigliari e nel contadini nati-
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quo l'idea che fosse invasa, dagli spiriti. 
« Un fratello della poveretta si portò 

un bel giorno a Cividaie dal rev. mo 
iiious. Oostantini pej'. pregarfe » volar 
visitare- l'ammalata e , colioosue pre­
ghiere ed esorpizzazlonl, liberarla dagli 
spiriti 8ulld,ètti.,,,Mph|igitorè 'rimandò il 
bupjj ,uo,ipp;,persu»4?Ba,%',:,aLiSommini-
strare all'ammalala un, vitto sostanzioso 
e ^ualch8„,bj,oqliiere_,d!.,vino, unica cosa 
cho riér' èssa' éi jijiietòg fiiré, 

='»*8ftWWaiiitta»;«'0£»tti(SttniE'gl0Wi' 
sonò per un affare a Purgessimo, i oon-
t'aditìl dei luogo,'itosto che io vidòròy in-
ctìmliiclaroflo a dira' ohe non appena e-
gli Ì088 pledé'in paese, gli spiritinab* 
bandonarono senz'altro > lo Sosterò. At ' 
tratto dà ottWosilii Volle- visitarla, é si 
triiVò diifrbùte. ad' un'ttmmalatai qua-
IttùqOè',' alla quale raccomandò, come al 
fratello, di'cibairsi di qualebe buon pollo 
«'di pfeadar «jualoha bioohlara ;di biion 
v i n ò r " - " : ' ' ' --• ''•• '• -1 ••-

''*^(ioo^ dunque -in-' ohe' sono' consistiti 
i dlgiatìii le'.'esoroizzàzioni, narrati dalla 
fèrvitlar'ùv rper 'dir: 'meglloi' pretofoba 
-f«htasia'i' dei corrièpondente cividalesé 
diìil'A'lHàltoo. wi il- ,. 

.>A proposito ; della tragedia di Padova 
nella quale rimase gravemente ferita una 
friulana^ ; come-narrammo a suo tempo, 
leggiamo nel Vèneto t 
•i .« Mentre fluo itt pochi giorni addietro 
si riteneva-,che il Sorasin Vittorio non 
avrebbe potutoisopravvi'fere, con, non 
poca meraviglia anche dei signori; me­
dici, il malato, iOggi, si-può dire,essera 
fuori diperioolo. ,,-
; Egli appena sarà perfettamente guar 

rito, passerà alle carceri a disposizione 
dàirautorità giudiziari»,, ohe procederà 
contro,di lui per il mancato omici()io 
dell'amante. , , - . i., . 
, Quest'ultima uscirà dall'ospitale,; tra 
qualche giorno.»,, , . . 

' R i b e l l e O I j i e l la^ i 'osa ? Nel 15 
andante, cèrta Luigia Aiigelini, veniva 
in,quel di Pui'ges^iinO (Ojyirtftla) torhiata 
da diiò agentl'di ana6%, in, borghese, 
che volevano, aonjurla séco, perchè so­
spetta latrice di dtintrabbando. ; 

Ma la donna'oppóse resistènza,' e 'di­
chiarando oheinoli \o()apsceva guardie in 
borghese, le pUraggiava, trattandole da 
assassini, ladri, birbanti,, ecc.,.eoo. 

Le guardie, •assiòuratési chà' là .Ange­
lini'non àvevà gèheri di oonti-abbando, 
la lasciarono'Ubera.' " . .1 > . 

Si seppe poi, ohe .quella donna era 
iiflatta'da pellagra, ;a',non sem|ìrè re­
sponsàbile delle'sue azioni. Tultavià fu 
denuuóiita al p'petore. ' ' 

: I n É e n d i ò . in^quel di'Magredis,-nél 
17 andante,' si incendiò un fienile di 
cerio 0 , SDÌ Benedetti, ohe na ebbe un 
danno di, 450 lire per guasti al labbri-
óato e-.pot! foraggi distrutti. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

,',;'Cfin8lgÌio i w o v i n c i a i e . Il Con-
iiiglip,,è,;Con.yooato per oggi.Jn.aessibne 
su'aòrdioaria. ' L'ordina del giorno, -r-
già da. noi pabbUoatp r - porla parecchio 
domande idi, sanitoria a delibereizioni 
d|u,rgenza della. Deputazione, e la pro-
fipsta di avocare alla:provincia- la far 
Ctìjtà' (!' jòoatrpij'e i .troachi. non.aaaorn! 
tippaltali della, strada .provinciale di se­
cónda serie detta, del iMonte Croce, 

U r t a p r i o r o g a p e r l à p p e -
s c r l a s i o n e «lei t t igr l iet t i t èon-
sorz ia l l . , - , Abbiaoip, pubblipato giorni 
fa il deo?àtP'''Che'' annunciava'" la pre­
scrizione 0 aallità pali prossimo 10 lu­
glio, dei bigliétti ooasorziali da 5 a 10. 

p r a telegrafano da Roma che la 
Commissione • ha deciso" di protrarre il 
termine iitile' pel «ambio sfluo al primo 
ottobre,''!':, \ ',' i \ ''•:• 

'! P e r ' 1 f o r t u n a t i c h e n e 
l i a n n o . ..Gli, azionisti,, delle cessate 
Banche, Nazìoóaje .del .Regno d'Italia, 
Nazionale To.<ioana di CreJito, i quali 
non hanno ancora elTettuato il cambio 
dèll.e loro azioni, in azioni della Banc» 
d'Italia, .in.ciipeadeuza della legga 10 
agosto 1893, sono invitati nel loro in­
teressa a presentare a| più presto 1 ti-
toli per l i cambio suddetto presso gli 
8tabilim6ntii,!dov8 la azioni nominativa 
si trovano iscritte.: 

. , l , a c o u f e r e n z a a i i e r i . Ieri 
pbbe luogo: l'annunziata conferenza nel 
lea t ro Nazionale sul tema « Democra­
zia classica e moderni, operai», svolta 
dal signor Pietro Miasio dinanzi a circa 
150persone per-la.maggior parte operai. 

Il teina un : po'.astruso, non sollevò 
entusiasmi, anzi l'uditorio rimase un 
po' freddo sino alla flm>, dove l'ora­
tore si meritò un vivo applauso, onore 
tribulatogJi speoialmaole per. la fran­
chezza dimostrata- nell'esporro in pub­
blico le sue opinioni. X. 

A n e o r a d e l l a q u c s i t i o n e d e l 
n o t a l o n o m i n a t o a U d i n e » La 
Tribuna torna ad occuparsi delia fuo-
oéhda, e scrive : 

.«.La :iatteplna ih data di Odine da 
nói pubblicata 'ier l'altro a relativa ai 
ppramenfl provocati opli, dalla nòtolna 
a iiptaitìUooc^^^l'dott^iaooinP Zùzzi,-
ultimo per anzianità tra i concorrenti, 
é stata rilevata dai giornali, friulani, 1 
quali soHo d'accordo col nostro corri­
spondente nel giudicar strana ed anor­
male quella nomina. {*) 

« Dal' Ministero di grazia a giustizia 
iÓYecs ci ifonnero delle spiegazioni a 
delie giusti(ioazioni deiraooaduUi. , 
' « Ecco come sono andate le cose : ,: 

« L'art. 10 della legge sul notariato^ 
richiamato da un altro articolo del re­
lativo regolamento, stabilisce ohe. le do­
mande par concorrere.ai posÉi,,vasauti, 
siano presentate nel termine di 40 giorni 
da quello In cui fu afflsso t'avviso di 
concorso net Comuni ih cui ha luogo la 
vacanza. ; , ,: 

« Nella provincia di Udine vacavano 
parecchi posti di notalo, e 11 OonsigliP 
notarile in luogo di far*'stampare ed 
affiggere tanti, avvisi quanti erano i 
Comuni, dispose, come del reato si è 
sempre usato, un avviso cumulativo, il 
quale venne afflsso sudcassivameiMe ed 
in giorni diversi in ciascuno dei Co­
muni. \ 

«Questa procedàraindiiase ili equi­
voco molli fra 1 oouoorrenti, 1 quali pre­
sentarono istanze e dooumauti calcolando 
1 40 giorni del terraitte da quello in 
cui era avvenuta i'affissiaus nàll'altimo 
fra i C.pmnnl ove. esisteva la vaPanzà'.,, ; 

« La'Cotte di. Appello di Venezia ri­
tenne valide quelle presentazioni, ac­
cordando oosl ai ooHOorranti un termine 
tt'nioò'.pariahté dall'ultima afflsàlone. ' 

' « l i JàinlsterP, invece fu di 'diverso 
parere; ritenne,-cioè, che .ciascuno dei 
concorsi avesse il termine suo proprio 
partentp dali'hfflsiPhe- in. ogni s'ingoio 
Comune. " ' . . ' , . , , 

« Quale fu la conseguenza ? Che l'af-
iisipi>s,„.pssjfl(|p .avvenuta nel , Comuup 
di Udine prima ohe iiegli altri, ' ii teì'-
iùine pbr concorrere ad Odine scadde 
prima dagli altri, e ohe, per conseguenza, 
la massima parte delle' domanda inol-
trate.pBt.Udina,tu giudicata fuori ter­
gine j::4;Ìato™'''n*2!'?"®'.P°'''^'<'''^^"''* 
dcimaiidà'fStt»intBrmÌiieapparis3e''i}uella 

dei dott. Zuzzi, -, 
«ICotìtiltàndò ile <ilos6,ì;a' che ,oosì 

siano il Ministero assicura, non si con­
fermerebbe-ii Sospetto di lingerenze par­
lamentarli, ma si avrebbe invece l'ap-
plioazionedraconiana di una iutarpre-
tazione di iegga.chafluo ad ora si era 
adottata; tanto.è ciò vero che nelle sue 
prime proposte la Corte di Appello di 
Venezia; non ai occupava né puntò né 
poco dei-signor Zuzzi. ' - 1 

a. La questione del conferimento dei 
posti di notai • va del reato soggetta, 
come moltissime altre, a reclamo da 
parte degli interessali, i quali polraano, 
se lo' credono, ricorrere alla IV Seziono 
del Consiglio di: Stato; * 

Anche la Riforma dedica alla que­
stione alcune righe, che pure riprodu­
ciamo ; 
' « On periodico romano della sera ier 
l'altro informava come ad Odine, per 
intromissione di un deputato^ della pro-
viupìa, un posto di.notaio venisse .con­
ferito' ad un asjirànte ' ohe • avoVa mU 
pori titoli degli altri. 

« Ècco invece di che ai tratta. 
« Alcuni candidati più anziani si ri-

tiraronp dal. concorso, altri'preferlrono 
ed ottennero alla'e residenze, altri fn.r 
Una prasentiirono la doijianda tardiva-
inante, e ;qùiu(ii furono esclusi dal con­
corso, non rimanendo, comò non rimase, 
al concorso ohe quegli solo ohe fu nomi­
nato». 

(») Per essere esatti, àisognapa dire 
ahe ti solo Gionmìe di Udina ne ha par­
lato oorifermando in qualche modo 
V impressione ohe secondo la Tribuna 
aveva prodotto nelle nostre sfere le­
gali quella nomina, ma senza però 
attriàuirla alle indebite ingerenze di 
un deputato. La Fatua del Friuli e rt 
Cittadino Italiano non se ne sono oo-
cupaii affatto, e noi abbiamo commen­
tato come i lettori hanno visto ve­
nerdì. 

La Tribuna permetta poi che le di­
ciamo, che se avesse cercato al Mini-
Stero di grazia e giustizia le spiega­
zioni ohe oggi pubblica, prima di ao-
cogliere la « letterina » -udinese che 
le ha provocate, avrebbe evitato d'in­
fliggere con troppa leggerezza una 
ingiusta e immeritata censura ad un 
deputalo, oh' èra troppo chiaramente 
indicato, anche se non se ne faceva il 
nome. (N.d.K.) 

I l C o m i t a t o d e l « C i r c o l o : d i 
s t u d i s o c i a l i » ci comunica con 
proghiera di pubblicazione, una risposta 
ad un articolo che riguarda il « Circolo » 
medesimo, comparso sabato nel Oior-
nale di Udine. La stamperemo domani, 
mancandoci oggi lo spazio. 

I p r i m i s p e ^ a s a t l d ' a r g e n t o 
cJ ie r i t o r n a n o d a l l a F r a n c i a . 
Jeri giùnsero a Torino in due vagoni, 
spediti dai Governo francese, in base 
all'ultima: convenzione, approvata dalle 
Camere dei due paesi, 1 primi spezzati 
italiani: ohe iimpatriaiio. 

GHitlip:è?zftH Ihviati sommanoia due 
milioni e selcentooinquantamila. 
; ,1 vagoni contenenti questo primo 
invio' proseguirono subito per Roma 
goortati'd.ills -pubblica sicurezzai- : " 

^ , A s i l o S l a i r c o . V o l p e . Abbiamo 
ricevuto qUestìi mattina ; una letlérii a 
stampa del tàunioijiió, colla quale si 
ringraziano gì' i'ùvitatì ehs intervén 
nero alla visita solenne ' fatta il 26 
corrente all'Asilo Marco. Volpe, e ai 
accompagna altra Ietterà del coraih.' 
Volpe, pure' di ringraziamento alla rap­
presentanza municipale ed alle altre rnp-
preseatàtizè, associazioni, autorità, ecc. 
che iótarveànpro a quaila'sóleunità. 

Nella lettera del comm. Volpe, oh' è 
Indirizzata ai Sindaco, è importante il 
seguente brano; 

« Quando ebbi l'idea di prgvi'e'lefe 
« alla educazióne dei figliuolotti del po-
« pòlo labofioto', pensai anche al' mòdo 
«di aSaiouVare la esistenzsi alla istitU-
« zlone, e il pensiero sarà in breVere-
« gistrato ili apposito Statuto ; ed Ella 
« può contare sulla mia intenzione; » 

P e r u n r i c o r d o a d u n filan­
t r o p o . Ci viene comunicata la seguente 
circolare,: ohe pubblichiamo ben volen­
tieri, avvertendo che le ofiferte saranno 
ricevute anche presso il nostro Officiò, 
per essera poi Irasmassa ai Coràitalo 
promotore, come ce ne fa 'prtìghìera il 
Comitato medesimoì' :: , : : 

ConoiUadini! • 

Nel 10'gennaio 1893 si spegneva in 
Venezia una modèsta esistenza,, quella 
di Giuseppe Fedencis, lasciando, tiitto 
il atto patrimonio (òUré'3Ò0 mila lire) 
a bénefloio dell'OrfanotroSo Tomadini. 

In tal modo l'Oscuro benefattore legò 
Usuo iiome e l'opera sua "̂ quel gene­
roso òhe, primo ttella città iiostra, aenft 
la benefloa(iza nella a'iia più para,estrin-
deoazione. . 

Nulla ricorda ai presenti ed ai futuri 
li nobilissimo atto de! Péderiais, degno 
di passare ai posteri come irailabile 
esempio di illuminata ed evangelica ca­
rità; onde i sottoscritti si riunirono in 
Comitato allo scopo di aprire una sol--
tosorizione popolare, per una'lapide, od 
altro ricordo 'marmore,ò, ;chp perpetui 
l'atto ge'neroso'éii il geiièroso benefattóre. 

Al senso-elevato-della munifloa elar­
gizione, oprrispoiidaMo slàncio spontaneo 
e caloroso dei pòpolo riconoscente. 

Odino, 88 «prile 189J. 
, Caratli avv. Umberto, F. Minisinij 

M. P. Cancianini, E, L. Santlri, 
E. Pletli, L. Grassi, G., E. Seiti, 
P. Porta, L, Costanti-ni. 

Aiw .r arresto iiprtóe 
Ne! numero di sabato abbiamo accen­

nalo all'arresto dall'iudiviciuo ohe sa­
rebbe stato l'autore della rapina avve­
nuta la.mattina de] 20 corrente, io a--
pòrta campagna in Oarpenedo (Leatizza). 

.In ijuella mattina, mentre la giovane 
Benvenuta Gori H'auni .33' era al pa^ 
scolo colle pecore, fu avvicinata da un 
giovanotto sponosoiu to ohe, le fece prò • 
poste oscene, alle, quali, essenclosi essa 
riflutata'venne gattaia a', terra, minac­
ciata di morte con u'ii coltello, e rapi­
nata degli,'orecehihi d'oro del valore di 
circa tire IQ. 

'Allontanatosi poscia lo sconosciuto 
fibo cousioiile attentato sulla fanciulla 
Elisa'Zanniti d'anni 15, ma essendosi 
questa messa a gridare, al sppraggiunv 
gere di, gente, lo sconosciuto si diede,à 
precipitosa fuga. 

I, fatti furono denunciati alla auto­
rità e queste si posero in moto per i-
sooprire il colpevole, premendo ch'egli 
non andasse impunito, anche per rassi-
curara-quelle popolazioni, fra la quali 
simili reati sono affatto insoliti. 

Ed il locale Ispettorato di P. S. vi 
riuscì, poiché lo sconosciuto vanne i-
denliào'ito nel pregiudicato Giuseppe 
Savai'o d'anni 24, da Odine, operaio 
alla Ferriera. Fu trovato in poaaesso di 
un coltello ohe perfattaroaàta corrispon­
derebbe a quello ch'egli adoperò mi­
nacciando la Gori. Il Savaro inoltre a-
veva impegnati gli orecchini che.sono 
quelli tolti violentemente all.a Gori, presso 
questo Monte di Pietà. ,,. i 

inutile soggiungere ohe il Savaro tro­
vasi nelle oaroari giudiziaria a dispo­
sizione di questo Tribunale. 

O K Ì O ^ Ò e t m l T a t o r e . Allo 8 
circa di ieri aera nell'osteria «Ai Ronchi» 
in via Aquiieja fu arrestato dalla guardia 
di città cèrto Ferdinando Delibarda fu 
Demetrio d'anni 29, cocchiere disoccu­
pato, nato e doraioiliato a, Premaggiore, 
perchè da vari giorni si aggirava, per 
lo vie dalle città ozioso a sprovvisto di 
m.pzzi 0 perchè deve rispondere di truffa 
oomméasa in Pordenone.: 

A l l a S o c i e t à d % U I m p t i è i i a l l 
c i v i l i , quantunque li tempo abblS óòn-
linuàtu a m.'inteiiari'i peiisimo, apcpr-sorn 
ieri si'ra in buo.n numero ì aotìi eolia 
rispettive famìgtiì, 0 l'ampia sala adoriia 
d'un'elftta di signora e signorinai pro-
sehtaya il solito gàio è fostèi'ple aspetttii 

, Il-pi-ogramina-àdif il vefo non prò-
metteva gran ohe. Quattro monologhi 
recitati dalla stewa persona, ci sembrava 
troppa audacia, quando quel bell'intel­
letto di- Kranoa»po:Sarzo8 s'arrisohiaviv-" 
appena a dirne due, nella sua serata 
d'onore. ••- . • ; . : 

Ed era Oarzes, eh'è tutlosdinel 
Tuttavia il: signor Iticoardo Pozziui 

seppe tener desti par. tutta la - serata 
l'atten,zione ed,il,buon umore del pub 
hi co, ohe sì diverti non poco ed ammirò 
ed applaudi l'egregio giovane in ispeoie 
nel monologo Artisti e dialetti, dove ebbo 
campo di raettors In rilievo la sua ver-oe 
di vuro artista, accoppiata ad una col­
tura nOn Potiiùne' e ràrh'faéflità'l sciol­
tezza nella pronuncia di varie lingue 
europèe 0 dei nòstri dialetti. 
• Il «Circolo mandoiinistico» dirotto dui 

bravo Barai, q'uantunque-'in niimero as.s/ii 
ristretto, si fece applaudire come senl-
pre , e dovette replicare ilseoon'lo in­
termezzo del Venditore d'uccelli. ' ••'•• 

In complasao più di quanto si credeva. 
Peccato, che .i geniali .ritrovi .si seguano 
a ttiifi^'òi Ihngiiìiintèrv'àllì; ' ••'- '• p. 

A t t i d e l l a d l u O t a ' l i r O V l n -
c l a l e a u t a t t n l a t r a t l - v a . Seduta 
del 21 apr i le 1894. : ; ' 

Èmlfié lìdlU d^cUiò&i 'rl^ardftatt U<iadcelU^ 
zlone'di inictìtti dalla Mita elettorale aomial-
stratlva ,di dlvarBl-Gomuai, respiag^ndo indeiae 
due rìcopai 8ull'iitaaaa:materìft,j,> , - , ,- ' 

DhpoBQ pec.l'amÌHione di .mandato d*af0oìo 
dilire 21.47 ioar i ib . i lo l Oiinuoa di hiiitm 
pel pagamento' (Ullo ooràpatenzé alla óbitìmia-
aioaa p^r. .visita alia acque pótablH. 

.Ordlaò uD^ varifloa Bui dUordialammiaistra-
tivi dòl 1833 al 1843 dalla Gongrega<ìone di 
Parità di Paaian Schlavoue^ao e ia compllazioiie 
del conto:d'ogQÌ a\mo.'• ' ^ 
. -Diede parare favorevole alla costituziouo d'iif-

floio del OoMorzio .veterinario.n-a i;Oomttaì'dì 
Palaiza, Aria, .Satrio, Pauiaro,Tra,,po Carnioa, 
Cerclvanto, Lig-iBiìllo a Zngllo. 

Approvb il-pievBniWo' ISfll'dalla Oongraga-
«IODI di Carità di Osoppo, di UgOBullo, Pravi-
adomìnì, .Rlvìgnaao, Poroia,: a dall' opera piai A-
Jeasio di Udine. 

Approvò il cooaiiutivo 892 .dalla Congrega­
zione di Oaritii di S. Martino a 1,991 di qiiella 
di Montenar». .-, : -
-. Approvò, ooniUQtivo 1-̂ 02 e 93 della Congre­
gazione dì Ligoiùllo .a dell'opara pi^.ÀlesBio, dì 
Udine." •'• . ' ' . ' , . " ' . ' 

AppMvd'Udelibefàtìonà dèlia Oongi'àgaztóae 
di Carità di Gordovado Bopra l'autorUzazione a 
atara in giudizio oontro un privato. ' -

Approvò ta delibarazìoaa.dalla Congregazione 
di Carità .di CìVidala èulla voudita dèi beni mo­
bili denegato de-Lepre. -

Approvò :la deliberazione della Cocgregazioiie 
di Carità di Ciridale; rignarianta it prelevamento 
di lire 45:̂ ] dal legato Bizzi. ,,, 

Approvò la daliberazione doli'palpitala di Fal-
manova satla transazione 'Lazzaroni per apako dì 
apedalitìi, :, , : : 

Baapjaaa un ricorso oontrj la tasaa. famiglia 
di Praviadomini. s 

Approvò ia detibaraziooe^ del Comune di IT-
dine riguardante!* pensione al maeatro Ghirotti 
Luigi. ... ,, . . . . , , . , , : 

Approvò la delibérailòae del'Còmnnó di Pa-
Inzza oon coi viene prorogato ad una dUta il 
fagameato di lire 327.90;; ; 

Approvò la:daliberaziou6 dal Comune di: iOa-
mona sopra un'alienazione di fondo oomuo.ala. [ 

Approvò la deliberazióne del Còmuaa^dì Spì-
lìmbergo riflettento la contràttazìobe del'iiìutuo 
di lire 12000. 

.Approvò, la deliberazione dal Comune dì Rive 
d'Arcano .elio ;Btai}iIÌBeo ì titoli dì, readita da:a-
lìeoataì per pagato i Uvori dalla strada prinoipala 
intaroa; '" ' -'•' •' '"'' '" '' ' ' ' 
.' Approvò ladelib^raiiona del Comune di Tra­
monti di Sotto culla condutiona poi:, anni ,Iti' di 
locali,ad ,u*p,»ou le. . , ., ., . . i,> 
- AsipPQVÒ la delìbarazlótta dal Comune di Li-

goaùllo'conberiiénte reliinìnà dì resìduo attirò 
do'uto da un,privato. ' ' '1 

Approvò la: deliberazione : del Comune, di Tra-
Baghìs ohe si rìferiseo alla transaàiono tra 1̂  
frazione di Avaainii! ed Arban .Giampietro in 
puntò'diritto di'paaiaggiò.' ; 

Approvò lo:due' deliberazlbni del Goioiine di 
Reaifl rigu..,rdin(i coacassiòai di piante. 

K ' u n e r a l i a . Ci sc r ivono: « S a b a t o 
alla 16, ebbe ro luogo, a speso della d i t ta 
fratelli Dorta , i funerali dell ' infelice Lo­
renzo: 2eophih , :d i l Cui 1 g iowal i n a r r a ­
rono la t r ag ica fine. 

Una carrozza di seconda classe del­
l ' impresa Hoche, t r a spor t ava la sa lma 
dello sven tu ra to g iovane ; lo segu ivano 
i s ignori Dor t a e numerosi : ainioi, tut t i 
comprasi da profondo e s incero do lore . 

. Sulla car rozza e rano deposte due bel­
lissime corone, u n a manda ta da i colle­
ghi da! negozio Dor ta , l ' a l t r a dagli 
amici del l 'es t into ». 

l ibrerìa ambulante. 
Si avverte il pubblico ohe in via della 

Posta, n, 18, ho aperto una Libreria 
ambulante con lo sconto dal 26 al 60 
per cento di ribasso e prezzi da conve­
nirsi, contenente libri di medicina, opere 
legali e per ingegneri, vocabolari di tutte 
le lingue, opere- classiche, romanzi di 
diversi autori, come p. e. di Nera, Serrao, 
marchesa Colombi, Fogazzaro, Carducci, 
Montepin ed altri. 

I aignori e le signore sono pregati di 
intervenire nella mia libreria, e di eaa-
minara oon piena libertà i miei libri. 

Il proprietario 
Tarantola Antonio, libraio 

nineraztamento«: All' egregio 
medico-chirurgo, dott^ Giuseppe-Murerò, 
ohe oofì-cui'o sapienti, assidue, affettuose, 
seppe borabattere e vincere la diftórlte 
da cui' furono contempflranaam6^t•é col-
piti du» nostri bambini, tributiamo pub­
blicamente cordiali 9'Vivissimi ringra­
ziamenti, ^assicurandolo, ohe dall'opera 
sua intelligentissima — coronata da sì 
lieto es i to ' - i serberemo imperitura'ti-
conoscenza. 

•«« «fBWBffW nprtlu IMii--- • . '- ' • ' »• • 
Coniugi Eugenio e Luigia Pagnutti, 

A v v i s o <11 c o n c o r s o . 
' A tutto 20 maggio p. v. è aperto il 
concorso alla condotta medica iionsor-
zlàie dói.Oomuoi ili Tarcetta e Rodija 
alle seguenti cobdizioni ; 

a) liesidenza a Pulfaro^ (tlodda) ; 
b) Stipendio complessivo lirt 2300 

(TartieMi'iire 1200, Hodda lire !100)j 
•e) Assogho come uftìoialtì'sanitario 

lire 200 (Tarcetta lire lOO, 'Rodda 
lire 100)';' ' . • ' 

rf);DUi'àta della'nomina Un' anàoì 
' e) Assistenza gratuita alla generalità 

degli abitanti ammontanti complessiva­
mente a 3500 (censimento 1881) sparsi 
in ntthiaroso fraziohl'di montagna; 

f) Obbligo di assumere il servizio 
entro 15 giorni dalla nominai 

g) Gbb yo ul medico qualora intenda 
abbandona o l.i condotta prima della 
scadenza,dell'anno di nothina, di' dai'ne 
avviso ài'Municipio di Tarcetta àlAieno 
tre'mesi'prima sotto pana'di dover so-
steiici'v! le spese di supplenza e'Ia rifu­
sione dui 'danni. 
"'Le istanze saranrto prodotte al Mu-

iiioipìo di..TaroiJtta o'dl-redate dal diplo­
ma; ' dai pifoipettb Ilei se.rvìzl bveniual-
nveiite.prestati, dalla téàe di ha'Soit'a, 
dal cirtlfloato panale, dal ceftificato"di'> 
sana e :Stituzione fisica e dallo Stato di 
famiglia; 

IJdiÙB, 25 aprile 1874'. 
Il Prefallo ' 

' • ' (}aml/d " _ ' 

AVVISO. 
Il sottoscritto avveVto il pùbblico che 

da lunoiìVaÒ'api-Ile'corrente'ili poi dalle 
O r e S a n t . alte 1^ s dalle H . a t t o _ l 9 
avrà luogo la lìqUidazìorfe giudiziale 
delle'ttìerct della oberata ditta Marchesi 
successóre Bi^baro esiatenti" nel nego­
zio sito ia via Mercatovecchio,'' ' 

. Udine, li a? apHlé 1894. 
' r li Curàtoiró' 

••'- ^ ' '̂ ' ' Ami. Vittono QoselH 
..Buonei.us!(!insEai Offerte fatto alla 

locale (JoMgreguztoiìe di Carità in morte 
di ff.abris Angelo : . , 
Dortai fratelli lire 2, Minart Lodovico 

I, JacuKzi l, Fabria Giuseppe fu Giu-
: seppe, 1, Bdlia avv, dott. Gio Batta 5, 
: Le.pfféi'te sì; rÌQ^vouo; presso rufflcio 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolinr, piazza y . E . i e. Bardusco, via 
Merpatpvecchio- :: , i 

^4«yer;en;s'a; La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccDlta delle otferte, 
rimette uu elenco delle stesse alla fami­
glia de! defunto. • • •-

; iiUi h a [himogno ] cJi' fare uim 
cura ricostituente, ricorra pon flaucia 
al i i ' e r i f o -pw^g l i a r l ^ . che trovasi in 
tutte le "farmacie, 

BOU^KINd DEUP STATO PIVIL£ 
' dal 23 al i^ 'aprile 1894. ' 

Nati vivi m&sotiì 9 Cammina 7 
• morti » '-" ». — 

Eapoati • — , ' — 
Totale N. IB 

Morti a i^tmiciliio. i 
Arrigo Da Comum di Daniele, di mesi IO — 

Giovanni .Koyere di Giacomo, di masi 4 -^ Ij^ 
Gattà^dl iiOarlbv;<l̂ aQnì ^:7,i. Bcolar* .^r^atuMiip» 
Sello di Pietro, d'anni 3}, falegname — oo. A-
teaaaodro, Manin fa- Giovanni,-d'anni, 65i poa»ì-
denté —, Maria OapelJo-Lupieri i'a Giovanoì, dì 
anni 76, caBalinga-^ Àiituiiio Sacher di Antonio, 
di mesi 3 —Caterina Saltarini'fu Giusépòe, 41 
anni.73/ casalinga-^ Maria' Fontana diiSaata, 
d'anni « - " Giaoomìna; \ìoreilti-dl Prampe^o f» 
Carlo, d'anai 01, caa«jinga—Roanlia VeauU-
Del Bianco fa Carlo, d'anni 51, casalinga— 
Olinto,JrJ[odo(to, ,dì iÈrmfinflgÌIdo,\dimesi J r -
MicheldFJamtnib fa' Prancbsco, d'anni' 58, tjraV 
cianto — Anna Mantovani-Vatri fa Giovanni, di 
anni 69,. caaalinga — Ago alino Mìs»o>fa Già-
BQ '̂pe, d'anni 77, agrioolcfire — Sortolo Masottì 
fu AJichele, d'anni 60, riveadogliplo-^ Maria 
Botto di Luigi, d'antii :i e mesi' 9 —' Antonio 
OriajEidì fu Gabriele, di anni 8, aoolaro; -

Morti alVOspitale civile: •. 
Anna; Batiei:lnÌ-Comaz fa Gio Batta, d'anni 

60, casalinga — Andrea Ooloaio fu Antonio, 
d'anni 6'), poaiidQute — Lorenzo Zecchia fa 
Pietro, dlaoni ,Z6,';;ageoit(ii:dl ijagÓ!;ior:l- Una 
Vaili, di me»! 5 — Angait» Mion di Giovanni, 
d'anni 84, oste. 

Totale.N. .83 
dei quali 3 non appartQaonti al Óoniane di Udina; 

Matrimoni. , , . 
Carlo AQvera, farmacista, con C&lennaÀlesait 

agiata — Curzio Trieli^ agente di commaifcio, con 
Giuaei'pina Marduàrdl; ' wrta -* Vittorib.MiisMi?» 
cameriore, con 14a Malìsani, casalinga.- — ^'^o.' 
vanni Battista Ludolo, falegname, ao'n.,ItaUi 
Maoòr, sarta —Angelo Pantanalì, oocohìarai coh 
Caterina Degano, ' nerva ~- Spetandìò Serafini, 
facchino, con Carolina Eiuli, casalinga. ' 

PubJilieationi di matrimonio 
'• Galileo Spangaro, agente di oommeroìOì'Oon 

Elisabetta Pulz, casalinga. 



IL FRIULI 

d i L a t l a n n a 
nel 91» suo anno di età, sul tramonto 
del giorno di ieri, chiuse qui in Udine 
serenan^ente la ani taortale carriera. 
Presente a se stesso flnó all'ultinlo 
istante, circondalo dal nipote e dalla 
nuora, senza profferire parola di la­
mento,,reclinò il capo e si spense tran­
quillo. Fu Uomo riservato, economa ed 
austpro; lejjiù tórtunoso viepnde amareg­
giarono gli ultimi suoi anni e lo iruisero 
a morire lontano dal suo paese nativo, 
L'esompjOjdi lui insogni quanto tempo 
e quanta attività oi vogliano a formare 
un patrimonio, a quanto poco basti a 
disperderlo. 

Sia pace all'aDima sua, 
Udine, 29 aprile 1894. 

Oli mnt'ai di famiglia. 

Parlamento Nazionale 
OÀUESÀ BEI SEDUTATI 

Seduta del 28. 
Presidenza Biancheii. 

';• Viene votato a sóruiinio wegreto 11 
bilancio deiri»teriio, '6 le fjlfre'legglae 
approvate ieri.'- " '"'•'• 

Sono quindi .approvati, tra disegni di 
jagge circa U nuova ripartizione di 
spese autorizzata relative ad opere idrau-
liohe, e per modifloazione di aro*to,i,'.ar­
ticoli della legga consolare. ' "'' '• 

, B.iaiiciflilellapemfacese'" 
Cftidame» e l a Vrll>oUtt«nil^> 

'• Scrivono da Parigi: (',-'•, , 
« La relazione dell'on. Pais sul bi­

lancio della guerra sarà molto commen­
tata e-.combattuta, perchè a Parigi non 
si p.u6' perdere la manìa di discutere 
gli affari'italiani, come se riguardassero 
i francesi. 

I Parlamenti bjlga, ivizzero, inglese, 
iingherese, tedesco, possono discutere 
quello che vogliono senza sentire le cen­
sure dogli stranieri. Si riferiscono i fatti 
e niente più. All'Italia è riservato il 
privilegio di' ricevere' gli insegnamenti 
e gli ammonimenti. 

Della relazione Pais saranno rilevati 
tre punti 'principali : il confronto con la 
Svizzera ; le esigenze eventuali della di­
fesa; le relazioni delle spese militari 
,oon la potenzialità economica del .paese. 

Sul primo punto si pretende che la 
Svizzera, posta tra la' Germania e la 
Francia, non può dispensarsi-dal prov-
Vedor,6 alla propria neutralità, quando 
avvenga il gran conflitto ; mentre, di­
cono, l'Italia è posta al di fuoii del 
terreno delle operazioni. Nel qual ra­
gionamento vi è un sofisma politico. E' 
improbabile ormai ohe la guerra, so 
scoppia, scoppi sui Vosgi e vi rimanga 
circobcritta. Io diplomazia molti augu­
rano, ma senza sperare, ohe la guei-ra 
si riduca ad un gran duello locale. Se 
scoppia, sarà nel, Mediterranso, e per 
altre questioni la guerra (ini Vosgi non 
Ha sarebbe che uo episodio, capitale, ma 
episodio. Ed in.(ina guerra nel Medi­
terraneo l'Italia è assai più minacciata 
che la Svizzera da una guerra sul Reno. 

Lo stesso sofisma si trova nel secondo 
argomento, il' quale dice che, anche sup­
posta una guerra tra la Francia e l'I­
talia, bastano alla difesa italiana le 
truppe riunite'nella valle del Po,-.la­
sciando sguernito il resto della penisola. 
Nel che si lascia ancora all'infuori l'a-
ziOna-del.'Medltérranso, e |ìi necessità 

•di impedire sbarchi o sorprese lungo i 
6,000 km. di coste italiane. 
. Il terzo argomento é quello della De-

-Stra a Montecitorio, ohe si deve cioè 
•ragguagliare la potenza militare a quella 
economica; teoremfi giusto in astratto, 
se l'Italia esistesse isolata sulla terra. 

Pur troppo deve contare con altri 
Slati e deve essere certa di esistere 
anche per 'svolgere la propria vita a-
oonomica. A qubsti argomenti, che già 
sento ronzare intorno a me, so ne ag­
giungeranno forse altri di natura asso­
lutamente tecnica, che non posso per 
anco precisare. 

Non credo impossibile ohe ai inaiohino 
corno militarraanta superflui i corpi di 
esercito di Milano e di Firenze perchè 
fijori dell'eventuale terreno d'azione, 
:! ' Nessun argoménto però di carattere 
politico, e tale da dare all'Italia gli af­
fidamenti ohe ad essa si domandano, è 
pi'obabile che siapreà'entato. 
,:,Mentre poi si incalza per queste ri­

duzioni milUsiri in Italia, il bilancio 
:4 l̂la guerra francese pel 1895 aumenta 
di. 14,432,714 franchi le suo previsioni, 
perchè-sono aumentati gli effettivi di 
,̂ .25 ufflcialì e 34,576 uomini ! aumento 
ottenuto colla diminuzione delle esen-

^ioni,,e'deìipongèdi.',; 
inoltre ir'Gòverno propóne di creare 

«n p.isrolto iifiiaaiio formato di truppe 
indiiion.) con i|iindri europei. Questo e-
Sercii» è, desii|niio all'oocupaziona suc-
oes.«iva del Siihanì e del Soudan. 

Da una parte si occuperà Insalali 
verso il Marocco ed il Touat, e dall'ai 
tra si guata a Ohat a Gadaraes in^Tri-
politania. Anzi avvians In questo mo-
memo a Gadames un inoidente che sa 
del Krumiro. 

Gadames è il centro dogli scambi col-
l'Afrioa;'una carovana dell'Algeria sì 
recò a prendere una spedizione di _ a-
vorii, che il pascià turco avrebbe im­
pedito di lasoiaro esportare. Dal ohe si 
deduce la necessità di occupare t3ada-
mas e Ghat per tutelare i diritti del 
commercio francese. 

Il fatto è par anco oscuro ! non si 
sa bene coma e perchè sia avvenuto 
questo inoidente. Ma se esso non è 
chiaro, sono chiari i reclami onde sì 
occupi Gadames, senza toccare alla 
sovranità del Sultano, ma in modo da 
lasciare libero, come si dico, li cora-
raeroio francese. Un'occupazione, anche 
limitata, di un lembo della Tripolitania, 
sarebbe il principio di una seconda Tu-
niaata ; quanto meno la si terrebbe in 
riserva per l'occorrenza. Ed ecco oamo 
ad ogni momento, ni>r qualsiasi que­
stiono, anche la più remota, risorge 
quella del Mediterraneo. 

Il non vedere pertanto nella -difesi 
d'Italia ohe quella delle Alpi, è', un ve­
dere un solo lato della questione. Con­
viene non dimenticarlo al momento in 
ctii a Romi si decide la questione più 
grave che mal siasi avuta dopo ohe l'I-

..talìa .esista >• 

Le mierfi M o ia Sicilia 
Con questo titolo l'illustra sorittrioa 

Jessie ved. Mario ha ripubblicato, in o-
pascolo,' due' suoi articoli che videro 
già la luca per la prima volta della 
Nuova Antolqgia. 

Vi si tratta d'un grava e doloroso 
problema, ohe reclama una soluzione 
dagli umauitnrii, 

Riassumere in poche linee, le impres­
sioni dell'egregia signora e i criterii e 
suggerimenti ohe ella ne ha tratto, non 
è compito agevole; basti rilavare qui 
sommariamente cha nello studio della 
Mario, il pregio più alto — quel'o, cioè, 
dell'immediato e severo esame dell'am­
biente — si sposa all' altro pregio 
pur notevolissimo, di discutere la que­
stione erifditamente, senza ohe la calma 
ragione si lasci mai sopraffare da esa­
gerate sentimentalità, cui il tema si 
presterebbe. 
, Insomma, è una disamina attenta, co­

scienziosa, perfettamente oggettiva, quella 
che la scrittriou fa delle condizioni la-
grimevoli dei solfatari siciliani ; non è 
un vano sproloquio retorico. Bisogna 
sapergliene grado. 

E però si può sperare ohe le osser­
vazioni, i giudizi e i consigli profusi 
nella breve opera, saranno tonuii nel 
debito conto da chi ha competenza ed 
autorità di migliorare lo stato di quel-
rinfìma classe di lavoratori - troglo­
diti della civiltà moderna. 

Come tutti gli spinti ratti ed iilumi-
minatì, die avvertono nel prodursi dei 
varìi fonoraeni sociali una legge di cor­
relazione, la signora Mario ha intuito 
l'opportunità di un raffronto parallelo 
tra le condizioni degli estrattori di zolfo 
nell'isola etnea, e quelle degli scavatori 
di carbon fossile nelle miniere d'Inghil­
terra, d'Irlanda e di Scozia. 

Da quella investigazione raffrontativa 
il sociologo ed il legislatore ritraggono 
nozioni utilissime pel regolamento di 
quei servìz i. 

Anche la signora Mario, ohe della 
scienze SOOÌJIÌ ha un concetto giusta­
mente rispettoso ed alto, ha compreso 
ohe, a voler farà opera efficace, e non 
declamazione pretenziosa, occorreva in-
djgare de vim i termini del problema, 
nel gran libro aperto delle miserie, de­
gli stenti, della più improba servitù, 
scritto a stille di sudore e di sangue e 
di pianto, dalla nera moltitudine dei 
carusi. 

E cosi ella è scesa nei baratri e ha 
contato le livide fronti e i miserrimi 
cenci, ha udito il rantolo affannoso de­
gli impuberi affranti dalla fatica, ha 
rilevato l'improvvidenza di taluni re­
golamenti minerarii, la negletta oppor­
tunità d'altri, e ha ragionalo, discusso, 
dedotto, fino a scrivere periodi come 
questi, che giova riprodurr^, racimo­
lati qua e là ; 

« Innanzi a mo stava questo fatto e-
vidente; essere le zolfare della Sicilia 
una della due mammelle che nutrono 
la maggior parte dalla popolazione o-
peraia. E' facile declamare .contro la 
qualità del cibo, ma qualsiasi cosa ne 
diminuisse la quantità senza sostituzione, 
condurrebbe una parte di quella popo­
lazione a morte certa, o per inedia o 
per fame.... » 

1» . 

Al grave, estenuante lavoro dai fan­

ciulli nello miniere l,t signora Ja^sie Ma­
rio dedici »pecinlinento varie pagine 
inspirate alla più profonda famminile 
piata. 

Ella avvisa ai mozzi per rendere quel­
la fatica mano patiofe, meglio, pét eli­
minarla. 

E scriva ! 
i Per evitare la necessità'djl lavoro 

dei fanciulli bisogna mettere le miniare 
dello zolfo in Sicilia nella slessa con­
dizioni dello altra miniere,' ové le mac­
chine evitano agli esseri umani l'inu­
mano supplizio del trasporto, e por que­
sto bisogna ricorrere ai legislatori. » 
• ' - A ' , -• -, 

Ed ecco' la conclusione, bfevomBnta 
riassunta, del pregevolissimo opuscolo 
della signot<a Mario!' '' '• ., 

« L'essenziale è dì risanare 
l'industria e di mettere l'accordo tra 1 
coltivatoli oi lavoratori. La tutela dell'i­
giene dei solfararì nella miniera a nelle 
case sane e docenti; l'abolìzlona ' del 
soccorso moria e delle botteghe padro­
nali; la sostituzione a questo delle coo­
perative di consumo, preludio alhi pro­
duzione cooperativa; la proibizione ai 
fanciulli di ala minore ai 14 anni di 
lavorare-nei sotterranei; l'Istruzione, o 
meglio l'educazione elementare, e scuole 
rurali per quanti vogliono frequentarle, 
e sono molti ». 

Auguriamo che le intellettuali a ma­
teriali fttticha sostenute dalla illustre 
gentildonna a vantaggio della classa mì-
naraiia siciliana, non restino infruttuose. 

Il principio umanitario ed il decoro 
nazionale ne sarebbero offesî  

NoflZHEnE blSPACCI 
»El j MATTINO 

Il procesio Tanlongo 
Romano — L'aspettazione 

por il processo a carico di TUQ-
longo Bernardo e compagni, 
ctie avrà principio mercoledì 
prossimo innanzi alla Corte 
d'Assise, è davvero straordi­
naria. . , , 

I tostiraoiii sono circa tre--
eouto. Si provede che il pro­
cesso sarà molto lungo. Altea-
donsi delie sorprese, delle ri-
veia'iiioui, epperò nuovi scan­
dali. 

Come la pensa 
un persanaggjo ufficiale 

Vienna 29 —- Un personag­
gio ufficiale ha detto al corri­
spondente romano della Neiie 
Freie Presse, che la politica 
mondiale' vuole che l'Italia ì̂ia 
.forte; diminuendosi l'esercito i 
suoi nemici interni ed esteri 
triplicherebbero di audacia e la 
.sua indipendenza politica od e-
couomiea soccomberebbe. 

Estroxionl del Regio Lotto 
avvenute il '28 Apiile'1894. 

Venezia 90 67 62 16 61 
Bari 55 20 36 13 24 
Firenze 64 7 13 ^8 46 
Milano 31 5 82 19 62 
Napoli 14 83 89 45 69 
Palermo 27 gì 34 9 38 
Roma 53 I 78 85 62 
Toiiuo 48 62 81 53 25 

Bollettino delia B o r s a 
UDINE, 30 «ptilo 1894. 

EGUAGLIANZA 
NazloiiÉ U 

-%i1 il',<*ÌM 38 apr. 30 apr 
Ita'.. & "io coDtanti 8X oouii. . 86.06 Ù8.9Ó 

* (Ine musa . , . 88.76 87.— 
01jbliÉra,(ion! Aaae Boalas. 5 Vo 88 — 88— 

OblalixaxI.ijil 
891 . - •393,— 
37B. - ' 274 

?undiariB Banca d'Italia 4 °/o . i72.~ 47'2.-
. 4 V, . •18'.— •181.— 

6 % RaQtìo di Napoli l.'O.— 428 — 
<28.— 428.— 

Pendo Oaftia Riip. Milano 5"/, 50ó,~ Ii05 — 
Prostito Provinola di Udine , 108,-- 1 0 2 . -

,%Kll>fl) 

fc65 866. 
t ia . - 112 . -

- Popolafe F r i u l a n a . . . . 115^- U6.— 
K Coopofativa Udiaesj . 3 8 . - 38.— 

U00,~ i lon 
» Vandto 19,1.- 19), 

ìooijti TramwiA dì Udii^o. . . 7S.~ 70.— 
• ferr. tvldriilìonall ex coup. 685.-- 190.— 
• • Medìtdrratioa . . . 469 , - 4 6 8 . -

Cbiul»^ e f A l u t a 
112.- U i . -

Glàrmunia » I8P.~ 188 — 
Ijjndira. > 98.25 '88.36 
iastda a Baonunoto . . » 
GoronQ in òro . . . . . . <* 

2;6 •/, 228.'/, 
1.14 

^^poÌ9oai . . . . , . . ' . . . . . 9216 22.43 
Dlilrat Ul^pnool 

AjhÌQPttra Parigi au ooopou» . . 77.45 77,87 
W. Boulevard^, ora 11 '/« P̂ wi —.— 

Tendanza incarta 

oontr» i (Ianni .lolla CiRANOlìVB 
fondata In Milano nel 1876 

tJARANZili; PEL 1894 
U n m i l i o n e e m e z z o d i l i r e 

Capitali assicurati cento milioni 
Danni, pagati anleaipalamente due 

milioni e ' memo 
Lii Società Egmglìàm i di as.«iéii-

razioni contro i dauiii della, grandine^, 
esercita 'a solò vantaggio degli agricol­
tori, non- Èssendo essa oomJiMta ,dt, a-
ziuuiiitj e non avendo quindi di niirn la 
speoultóìone come- avvitìns' 'riellé' Ootri» 
pnftnie Anonime, 1 suol assicurati par­
tecipano agii utili Sociali ohe'In dei-te 
annate toccarono il 14 per cento. 

VEguaglianza assume aaaiourazloni a 
prezzi raodiolssiml e grafie alle forti 
.sua riserva paga anteoipatamenla 1 danni 
liquidati qualunque ne sia l'ammontare, 
0 ad evitare i litigi ta le liquidazioni 
possibilmonto ooH'intSrvento di pelili 
iocali. Stipula contratti anche a premio 
variabile cioè maggiore in caso di gran­
dine e minore sa non avvengono sini­
stri; cesi gli assicurali ohe non rice­
vono alcun indennizzo aon meno gra­
vati pel pagamento del premio. 

Tutte questo faoililazioni valsero alla 
Società ì'Egualiania Tappoggio di molti 
Sodalizi Agrari, fra i quali la federa­
zione Italiana dei'; Consorzi Agrari 
che .riunisca ben 75i Sodalizi dai, vari 
territori j l'Unione Àgrieola del Veneto 
da cui dipendono,oltre 100 C.issa Ru­
rali, V Unione Agricola'Lontòarda fer 
tutto le Gassa Rurali e As.-ìociazioni A-
gricole ili Lombardia. Tutti codesti jìmr 
portanti Sodalìzi si fanno promotori 
deirasaociaziònè dei' lo^òSoclaoU'Egtia-
glianza sapendo di provvedere degim-
mente all'interesse dei loro amministrati. 
Agente Generale' per la Provincia di U-
diiia signor Ugo' Eàmea con ufficio in 
Udine Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

ilei Rclficclino & Restarat 
fi MILAIVO 

Posizione centralisaìnia , 
Il più vicino alle Esposizioni Riunito' 

di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10,12 e 15 al giorno 

tutto compreso. 

EXCJELSIOR 

GAi'ELE da TIVOLI 
in CERA di MASSAUA 

Un iialeatm t 1/2 di comnimi) all'ora. 

Lice trammia e Urlliaiite 

2 7 0 ore di luce 
mrrtsjjiijoiio a 33 citileli 

Il tlate asm ili L 5 

S O O ore di luca 
coirlj|)iiiilojiia49 panigli 

Igiiaeaiti cisia la U 8.6» 

BBBiTA BABASmA 
fìljeill/.ioni imncha a domi» 

titl'i in luUo il Ragno previo 
invio 'li carlol na vaglia iti 
PrlvlJoftiatu SlabDlmoolo 

Iflteliiii&kfitóti 
di VEROHA. 

ASSOCIAZIONE ^ . 

PROPBlfAMsBACiCDLMI FiOLABS 
IBT I P A f t A O N A | o 

É ancora disponibile una piccola p't^ 
iita seme bachi giallo-bianco di prtmf 
incrocio per la vicina campagna b a ^ 
logica. • i m 
Riproduzione da, atlevaimnli ^ecm 

in collina ' ',M 
Confezione e.«clu9Ìvainanta ce l lu la 

con scrupolosa selezione flalologica e jy| 
óroscopiòa a doppio controllo. .,\ 

iRàxxa'robuailHsIma \i; 
Bózziolo eccez lona lo ' i^* 

Condizioni vantaggiose ,*ìj-i 
Par programmi ed ordinazióni ri^lj-

gersi sollooitameiite in Fngagna al fj-
rettore signor P . I t u r e l l i t georaetli;»}-
agronomo, od in Odine al signor A4" 
t l l l o B a l d i n i , 'Camblo-Valuts'. 

38,989,H8|I| 

78,0&0.904.|| 

.2,84^6,737.71» 

33* Sfirwia 

SOCIÈtÀ I T A L M A 
DI MUTUO''dÓOÒORàO' ' , ; 

contro i danni f,' 

GRANDIN-E j 
—(Fondata noi 1867)- '; 

Premiata eoa Moditglia d'oro , £» 
all'Eopoaiziono dì̂ Mllano J3B1 ed » Lodi 18|| 

Seda in Milim, Vii BorfogtUi N. fi. ?ì 
Valori assioura'fi dal' ' ' '» 
t 1857 al 1893 . ' . L.ì,442,597,379if-
Media auiiuala dei. 'S 

"valori assicurati ' i 
Danni risarciti dal 

1857 al 1893 . . i 
Media del premi an­

nuali . .'',.. . .' ; 
Fondo di risèrva U n IMIllóne. ' 
Le assicurazioni del nuovo eaproi^ò 

1894 si assumono col 1° aprile, tanfo 
presso la Sede Sodalo die nelle dipeS' 
denti Agenzie e Sub Agenzie, in b ^ 
alta nuova tarltfa deliberata d-iirappoailà 
Commissione, a termiui .dell'articoloi'7 
dello Statuto-'SWàle. ! '. ! - '< 

Milano, tS marzo 1894.' '"•" • ., 
Il Consiglio d'Amministrazione t 

L'Agenzia in Udine, Piazza del Duaiffi) 
N. 1, è rappresentata dal Signor V l ^ 
tofio S c a l a . «' 

Siiiii&lffl ' 
' (Càsà Barduscir) ° ri 

Locale messo a nuovo, con B l r r ' à 
d i O r a i E della rinomata fabbrica 
Schreiner e dgli. V i n i nOst fant l 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pop-
sideiiza. Grande assortimento in Tlaìd 
d i l u a s o i n b o t t i g l i e della fattonit 
Gaiioia di Canelli (Pi^moi»tf),.|54g,^j^l 
delle migliori marche estere e nazionali. 
C o n s e r v o e b i b i t e n i S e l t s , 
Cìasose e la salutare A o f | u a d i 
P e t a n z . ' 

11 conduttore spera di ved^rsl-'ònorato 
da un numeroso concorso.'j-,'--; '̂ ,, 

Odine, 17 aprii» 1894. 
Prancesco Stefanutli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a C H t t o r e 
in via Prefettura, ;• piazzetta Valontinis 
n. 4, ' - • ' 

Rivolgersi all' amministrazione del no­
stro giornale. 

ANTONIO ANGELI, gerenla responsatilé ' 

i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Mode - Pelliooerie - Impermeabili ~ Specialità 

"Via Paolo Canclanl e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

Awtieiito Stoffe estere fi laÉM . 
Si assumono commissioni per contazione tanto |ier uòiiiió coma per 

signora. i' ' i , • • • . , ; , " . 
: Il tagliatore signor CorSeffi Lutile garantisce i vestiti alicho senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 



I L F R I U L I 

Le iìisei'ziom per II Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

i 
:i.iU.".tMt'Sitì UsJKh di 

1 

e i R À PRIM&VER 
La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 

•bai-ba, e la migliore preparazione a questo scopo ò 

L'ACQUA CAlNINA-niItiONt: 
: : ;• .;.;'-fifia{É^ ialle coiitìffaÉii i mimi che se BOD soio'tanìo'se i a arrecio certaEiite alei sollieyo. 

èi, vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumièri del' llegno a lire l .S© e 58 il flacone ed in bottiglie 
grandi- a lire S.IIO la bottiglia. 

;}-,^^jJd|na._Àa Enrico Mason ohiBoagliore, Fratelli Petrozw parrucchieri, Francesco Minisiiii droghiere, Angelo Fabiis himndsla. — A Maniago 
da Horanga'Silvio farinaoiata. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante, — A, Spilimbergo da Orlandi Eugeni» e LnrUe l'rateili. — A Tolmezzo 
da Chiu?8i, farjnt^^^ft.,., ,_ 

-Deposito generale da A. Md'^OniE e C. Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. SO. 1 

Acqua di Petanz 
^a%ma, itiiileiiiilciulun 

molto superiore alle"Viehy 
e Giisshpler 

aeoalleniisiima eê ua da tavola 
CtìllTlFlCÀTI 

fìaccolll. Da Uiovaiini, Teli, S(igjion(^-
Lapponi, Quirloo, CWer îol, V . P . po­
llati, Crespi, 08|ottl,_^arzHttini, Pei), 
nato, od. altri illustri.' ' 
Unico concessionario par tutta l'Italia 

burbiii Vmallay Villa Mahguf^ 
SI vende nelle Farmaoie e Drogherie 

G. H ' E l ì M A N N 
Mft.lNÒ 

Fornitora Brovatlato di S. A. 
,-il, i;»uoa regDBQto 
di Saaionia Meinii]ReQ. 

ÉElNTIFftlCIA ORIENTALE. 

WQVA I>JE1NTIFBICIA " DENTOL 1 on coli rutili nò acidi, uè sostanze minerali 
. 11 liellà sua preparazione si cémaVa spe-

cialmoiiie ih tut^i/cro lo scopa tiopp|o dt (ortiuoaru te gifigivu, evujin îouit intlsniniaz on?, rii'Ssclbdere sui denti la forttiazioaei delle 
'carie che li (lislrl(B(j;u. — Si conìglia di prendere ogni malUiia e'sera qualche'gocci» di ' DtSMTOL „ nell'acqua per 
pnlirj i den'.i e stìffreil.lo di 'piBlo ngli stessi intingere una piccola parte di 
otalta ini un) goccia ' Hella stessa Acqua IJ^nlifr eia " .«EMIOI. ,', a 
appi caria stil dente solTereDto. ! i, I :, 

Insiemo all'Acqua si consigha pura di far uso p r, conservarsi SENTI BIANCHI Acqua I)<int|ifr eia 

pura di far uso p i 

^^^^^^^ 'i>^^TiFm<jm •". jù-ÉmoL•„ :̂1l.y-̂ îlt!-t'sVe -̂
CH« sul oeuu Uii azione'(l'óice ed aggradevole td anche i dei.ii'pm irascnraii diV'riSauiio bianchi dopo poco uso — R cco-
niaodasi l'uso-'gioVnal'eio tehto Hella Polvere " BBMTOI, „ come della vera Aoqija >> UKWTOl. „ ricordando 'che fra 
t miglioriiqrpamenli deii.corpq umano restano semprij i denti e noa dimenticare che per un potò di'phlizia regolare e'gior­
naliera SI arriva â npp .̂ offrire in veran modo 

PltT' MAL DI tìElNl'I 
4 — 6 -^ 10 '20. 1̂  Acfl»a-Dentjfricia Onientala-4 Dli?NTOL »»vànde8Ì in flaconi da L. 2 — 4 

La'Polvere Dentifricia ' Otìfìitale « DENTOL » in scatole da L. 1 e L. 1.50. 
X'-' '' ' i ' . «ì - " . I , , , ' , • ,1- . . . 
C i D t t a i ^ a r f t d a l l e c o n t r a t r a f e i o n i e t l e s i g e r e s e m p r e l a i t t r m a G u s t a v o , i l e r m a n n 

. Rivolgersi per commissiòiii S Milano al grande magazzino di Speoialilà estere di » 
,ÌÌ°!'Sr?^MF'''l"° ^^"'o *' Napoli) o allo'sue tra'sficeiirsali "per la vendita al PubUii 
latori) B TJorso Vittorio Emanuele e 40 Corso Vittorio Emanuele. 

HEilllllAMni,' via Monte Nap^-
iro in via Carlo Alberto 1 (Palazzo 

Vendesi in Italia presso tutte, le buone Farmaoie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, eco. I 
- t v . 4Hst.i 

i l'i 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

I J Ó >LkiL 

FBRHO-CHINI-BISLEBI 
Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 

VOLETE DIGERIR BENE??„ „ . , "?' ,,^ VOLETE LA sftlujfTt 

F. BlÉri 

DI 

iCERLlJlBSi Ì; 

•''saielleiCdaÊ iaTAyOLl 

da CGlobrità modiche 
l'iconoaointa o dichiarata 

liA SRBCUNA 
' CONCESSIONAWO 

MILANO assajl 
EspoMiione Mondiale Colombiana 

1 Ohicago, 28/8/93. 
Il aottoacritto è Hetq di dieÙiarare i che 

J'ACqUA di NOCERA (Ombra) è una otiiraa 
acqua, ottima per il'sapore assai gradevole, 
ottima per il contenuto in aciiio carbonico. 
È un'acqua veramente, raccomandabile per 
tavola e per l'uao comune. 

Doti. Otto N. Witt, , 
Professore di Chimica Tecnologica 

'̂ ai Polltecdìco di Boriino. 
' 7isto il U, Cominciano 'Gerente 

UNGARO 

M : I I , X I ^ O 

Prai;(. Si/;. F. Biliari. < Milanô  16/11/821 
Sulle mosse per recarmi a Komn, non vpglio, 

lasciar Milano senza'mandarle una,parola,. 
dWooiio 'poi suo •TEEEO-OHINA •lioùoro 
'e'coellinfe dal quile cthi buoùissimi risultati." 
— £^Ii.è veramente îU buon tonico, un buon 
ricostituente nellq ̂ anemie, jaflUô .debol̂ zisa 
nervose, correggo moltojj^ene J'iî ^^ îa dql 
ventricolo nelle digestioni stentate ed infide 
lo trovai gióVévbllsslpio "nella' cdnvalotóénzé 
da lUrighe malattie id iepoeìal modp di febbri 
aarioffiohe, , Dott. Sagllpne. cooim. Carlo, 

Medico di S. M. jl Ito. ., 

OaA,Ri& f 
Partente Arriei Partente Arzilli 
ÌÌK nolf lB l VFHBJU BA « K K Z U 

iD."5:on 
i UDIKB 

M. 2.— a.s5 ' 
BA « K K Z U 

iD."5:on 7.45 
0. • 4160 9.10' 0 . 6.85 10.16 
M.* T.08 10. l i 0 . 10.65 16.2.1 
D. 11.2B U.l&„ ,0. 14.20 18,6« 
0. iB.iO 18.20 , M. 18.15 23.40 
0, 17.60 2».ib ' P."ir .81 21'.40 
D. 20.18 23.05 ' Oli 22.20 . 2,86 

JKimOVIAMIO 

(*) Questo treno si .ferma, a Pordenone. 
(**} Parte da Pordenone. 

DA CABARBi t BI-ILIHDKBOO, DA SBILIUHBRQO 

0, 7.6Ó 
A CAllABBA 

8.4 . 0. 9.30 10.16 
DA SBILIUHBRQO 

0, 7.6Ó 
A CAllABBA 

8.4 
M. 14.45 16.33 M. 13.10 '18.66 

, 0 . 19.15 2 0 . ^ 0 . 17.66 18.'>5 

DA ODINE A POSTKSBA DA PÓRTBBDA A UDISK 

0. 6.66 • 9 . - 0 . 6.30 9.25 
D. 7.65 9,55 D. 9.29 11.05 

)0. 10.40 13 4^ , a , U.S9 17.06 
a 17.06 19.03 

«OSO , 0. 'w.es 
D. '18.37 

. 19.40 
. 0 . 17.'85 

19.03 
«OSO , 0. 'w.es 

D. '18.37 
' !!0.06 

Gaiacldenze — Da Portogruaro per Venoila 
al •"ore'10.12 é 19.62'Da"T'enezia'arrìrò'a!le 
on 16.16. 

DA UDINE 

0."̂  7,67 
A roBToan. DA 'POntOQR. A nairtt DA UDINE 

0."̂  7,67 •9.8711" M.' 6.BS8 • 9.07 
Mi 131.14 15;46 1 0. U.82 , 15.87 
0. 17.2(j ',19.86 1 ,M. 17.14 , 19.87 

DA DDISB A eiTlDALB DA 'ciyipALE A UDISB 

7.38 M. 6.10 «.41 , 0 . 7.10 
A UDISB 

7.38 
U. 9.t0 9.41 ' M. 9:65 .10.26 
M. 11.3U ' i2;oi ' u . ' ie,29 , 1 1 8 . -
0. 15.40 ' le.07i . ,01. 16149 : W.16 
M.,W.44 1.20.12 , ,0. 20,30 „f2i),68 

bA. oblHB iiTBlfeSTJl, OAiTBlKSTB . ,1'A tlDfS 

M. 8.66 7.28, . 
l i . i s ' 

0. 8.36 U.rt7 
0. B.01 

7.28, . 
l i . i s ' 0 . 9.10 ' 12.65 

M.'15.42 '• 19.36 ' O: 16.46 ' , 19.96 
0. 17.30 ' ,20.47 Mi 17.40 >1.30 

OàmQ DELLA TRKMVIA f i ' W O R E 

Partente Arrivi 
J À DDIilB A B.ibAMlEtE 
B'A. 8— ,9.42 
R.A. ll.iO Ì3,06 
B. A.'14.45 J 16.33 
B.'A.,17.S0 ' 19.12 

ut^rtenta .i.Arxivi 

^nio"'-i!A.'"?7/ 
l'iUO "S.'T.'lSlSO 
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M T i a E RBSOfflATA SPÈfilAtffA 
DEL CHIMICO FARMAClStA 

OT CANDIDO DOMENICO 
YIA.GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutar̂ , in qualunque ora'Jel giórno - Preferibile al Selz od al Feirnet prima dei pasti e all'ora 
def'Vermoutli-Véiìidesi nei principali Caffé é dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHI/ IRAZIONE 
Avendo spesse>'vc)ilie>préScrHto'll41Ìfl!ilO « ' U D I U E del cMmico-farmacista Konienico 

We ^^iK^l^o nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto' 
oltremodo intento degli efietti della suddetta specialità, da oopsigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piq,cevole,' da preferirsi a,d altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. , 

In fede i 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prof. Dott. Ci. Bandiera | 

H e d l e o H a n l o l p a i e d i V a l e n d o — Specialista per lo malattie di petto! 

Udine 1894 —• Tip. Marco Bardusoo 

TORD-TRIPE 
' Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'OEO 
ilufbllibUe distrattore tiei Tup l , S o r c i , T a l p e sen^a alcun pericolo|._ 

-per gli auiraali doijiestici; da pon confoudursi colia pasta Badese che è perì- '" 
colosa pei suddetti animali. ' ' 

• ÙlCUl'AlfiAìIilOKi: i" 
' Bologna, SO gennaio 1800. ^y 

Dichiariammo eoa piacere che il signor A» C o n s s e a u ha. fatto ne'po-... 
stri Stabilimenti ili macinazione grani, pilatura risp, e fabbrica (tastaiin fliieiu,, 
sta Città, duo .esperimenti del suo preparato dotto auOW^S^HIlfiS; ,e IVi I 
sito ne è stato comp'eto, con nostra piena soddia/a^ione. ,,;,, 

In fede , , 
FRATELLI POGGIOLI 

' Pfccchatto'grande iL. iI.OO — Piocplo L. O.ao , . ,1 1 | 
•Trovasi Mndibile ini ODINE, pressoi l'ufficio aunuoii del. giotnale « I l t L 

r n i n i i i », Via delia .Prefettara N. 0. u u ^ 


